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E-COMMERCE
I consigli del CEC per chi acqui-
sta online 
 

In occasione del Black Friday la Rete dei 
Centri Europei dei Consumatori (ECC-Net) 
ha predisposto una serie di consigli per gli 
acquisti online validi non solo in periodo di 
forti sconti. Molti sanno che i prodotti acqui-
stati nell’UE sono comunque sempre coperti 
dalla garanzia legale di conformità di due 
anni anche se acquistati scontati. Tanti consu-
matori conoscono anche il diritto di recesso 
di 14 giorni che si applica agli acquisti a di-
stanza, ma avete mai sentito parlare di char-
geback, dropshipping e dark patterns? Il 
Centro Europeo Consumatori (CEC) vi spiega 
di che cosa si tratta e a cosa bisogna fare 
attenzione: https://tinyurl.com/2f4mma48.

SOCIAL MEDIA E DATI 
PERSONALI
Meta introduce l’abbonamen-
to a pagamento

Il Comitato europeo per la protezione dei 
dati (EDPB), con una decisione pubblicata lo 
scorso 1 novembre, ha vietato a Meta l’uti-
lizzo dei dati personali degli utenti raccolti 
su Facebook e Instagram per veicolare sulle 
piattaforme stesse pubblicità mirata. In con-
seguenza di ciò Meta ha introdotto per gli 
utenti dell’Unione Europea un piano di ab-
bonamento per continuare a utilizzare que-
sti social media con un costo mensile di (per 
ora) 12,99 EUR. Molti utenti aprendo la re-
lativa app si sono già trovati di fronte ad una 
schermata che proponeva loro la scelta fra 
l’abbonamento a pagamento e senza pubbli-
cità e la continuazione della fruizione gratu-
ita del servizio. Sorprendentemente la scelta 

in evidenza era quella di continuare a usare 
l‘app e i dati personali come prima: segno 
che probabilmente Meta ritiene più preziosi 
i dati raccolti a fini pubblicitari piuttosto che 
incassare il prezzo dell‘abbonamento. La le-
gittimità di tale operato è al momento al va-
glio delle Autorità privacy europee, è in ogni 
caso importante però che il consumatore sia 
ben consapevole che i propri dati personali 
hanno un valore e sono un vero e proprio 
prezzo che viene pagato per utilizzare i social 
network. https://tinyurl.com/tpncvwj6.

OCCHIO ALLA TRUFFA!
Attenzione ai profili fake delle 
compagnie aeree su X 

Finora il CEC non ha ricevuto alcuna se-
gnalazione da parte dei consumatori, ma 
diverse compagnie aeree stanno mettendo 
in guardia da falsi account su X (ex Twit-
ter) che fingono di essere il servizio clienti 
ufficiale della rispettiva compagnia aerea 
con l’intenzione di risolvere le difficoltà 
dei passeggeri. Se un passeggero tagga una 
compagnia aerea in un post e chiede aiuto 
per un problema legato a un volo prenotato 
è possibile che riceva una risposta da un 
bot di un profilo fasullo che chiede ulteriori 
informazioni tramite un messaggio diretto. 
Chi invia il proprio codice di prenotazione 
e altri dati alla presunta compagnia aerea 
dà ad esempio ai truffatori l’opportunità di 
riprenotare il volo per un altro passeggero 
e un’altra tratta, senza che il truffato se ne 
accorga. In conclusione: per essere sicuri 
di essere in contatto con la vera compagnia 
aerea, non c’è altra scelta che utilizzare le 
opzioni di contatto sul suo sito web uffi-
ciale. Per ulteriori informazioni su phishing 
e frodi online: https://www.euroconsuma-
tori.org/it/pericoli_in_rete.

CASO DEL MESE

Nel dicembre 2022, una consumatrice 
tedesca ha ordinato un paio di stiva-
li in pelle da un negozio online italia-
no. Nell’agosto 2023, notava però che 
la pelle dello stivale destro presentava 
profonde pieghe ed ha segnalato il di-
fetto per iscritto contattando l’azienda 
venditrice. Questa le ha tuttavia comu-
nicato che avrebbe accettato il reclamo 
solo se fosse stata presentata una peri-
zia, poiché erano passati più di sei mesi 
dall’acquisto. Tuttavia, l’azienda non ha 
tenuto conto del fatto che dal 1° genna-
io 2022 la disposizione sull’inversione 
dell’onere della prova è stata modifi-
cata estendendo il termine a un anno: 
questo significa che se il difetto si veri-
fica entro il primo anno, si presume che 
la merce fosse già difettosa al momento 
della consegna, a meno che non sia il 
venditore a poter dimostrare il contrario. 
Non riuscendo a risolvere il reclamo, la 
consumatrice si è rivolta, tramite il CEC 
Germania, al CEC Italia, che ha contat-
tato l’azienda: facendo leva sulla modifi-
ca normativa intervenuta ha ottenuto il 
rimborso del prezzo di acquisto.
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